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Con la presente inviamo le nostre note sommariamente anticipate in commissione per le proposte di 
integrazione e correzione del testo Conversione in legge del decreto-legge 28 febbraio 2025, n. 19, recante 
misure urgenti in favore delle famiglie e delle imprese di agevolazione tariffaria per la fornitura di energia 
elettrica e gas naturale nonché per la trasparenza delle offerte al dettaglio e il rafforzamento delle sanzioni 
delle Autorità di vigilanza 

 

1. Ampliamento della platea per i contributi straordinari 

Attualmente, il contributo straordinario di 200 euro è riservato alle famiglie con ISEE fino a 25.000 euro. 
Proposta: 

• Estendere il contributo almeno ai nuclei con ISEE fino a 30.000 euro, includendo una fascia più 
ampia di famiglie con difficoltà economiche. 

• Prevedere un contributo proporzionale all’ISEE per una maggiore equità. 

2. Maggiore tutela per i clienti vulnerabili 

Il servizio di tutela per i clienti vulnerabili viene garantito solo fino all’assegnazione del servizio di 
vulnerabilità. Proposta: 

• Garantire una proroga della tutela finché non vi siano alternative competitive reali nel mercato 
libero. 

• Imporre alle aziende fornitrici l'obbligo di informare chiaramente i clienti vulnerabili sulle 
alternative disponibili. 

• comunicazione in fattura della scadenza dell'ISEE e delle modalità di rinnovo 

3.Trasparenza 

• Imporre il costo omnicomprensivo (scorporato della variabile di tassazione) per permettere 
valutazioni e confronti 

• Imporre la validità minima delle offerte per almeno 6 mesi per evitare rincari improvvisi. 

• in caso di modifiche contrattuali unilaterali l'obbligo di indicazione del contratto più vantaggioso 
per l'utente 

4. Riduzione delle bollette per le microimprese 

Il decreto destina fondi per contenere il costo dell’energia alle imprese. Proposta: 

• Prevedere obbligatorietà e schemi di rateizzazione ad agio delle micro e piccole imprese. 
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5. Maggiori sanzioni per le pratiche commerciali scorrette 

Il decreto rafforza le sanzioni per i fornitori di energia che non rispettano le regole. Proposta: 

• Aumentare le multe per le aziende che praticano modifiche unilaterali dei contratti senza un 
preavviso adeguato. 

• Prevedere risarcimenti automatici ai consumatori che subiscono disservizi gravi (es. bollette errate 
non corrette in tempi rapidi). 

6. Utilizzo più efficiente delle risorse del Fondo Sociale per il Clima 

Il decreto prevede che solo il 50% delle risorse del Fondo possa essere usato per famiglie e microimprese 
vulnerabili. Proposta: 

• Aumentare la quota destinata al sostegno dei consumatori al 70%, riducendo sprechi burocratici. 

Queste modifiche renderebbero il decreto più equo e incisivo per la tutela dei consumatori. Vuoi che 
approfondisca qualche punto? 

Il Presidente |Ivan Marinelli 
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